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Premessa

Il welfare aziendale è generalmente inteso come l’insieme di benefit e servizi, 
forniti dall’azienda ai propri dipendenti al fine di migliorane la vita privata e 
lavorativa.
Le esperienze maturate in questi anni in tema di welfare aziendale, mostrano 
che i vantaggi per i lavoratori e per le aziende sono numerosi e in molti casi 
si riscontrano, nel medio periodo, un miglioramento del clima aziendale e un 
aumento di produttività.

La consapevolezza dei vantaggi sopra descritti ha portato il Governo, con l’ac-
cordo tra governo e sindacati del 30 novembre 2016 (punto 2, lettera f)1, ad 
assumersi l’impegno, in vista dei rinnovi dei contratti della pubblica ammini-
strazione relativo al triennio 2016/2018, di sostenere la graduale introduzio-
ne anche nel settore pubblico di forme di “welfare contrattuale”.
Tale impegno è stato poi recepito dal Dipartimento della funzione pubblica 
nell’atto di indirizzo per la riapertura dei tavoli di contrattazione del 6 luglio 
20172 (al punto 2.4, si legge “il presente rinnovo contrattuale dovrà creare le basi 
per promuovere forme e schemi di “welfare aziendale”, in analogia con le esperienze 
già da tempo in atto nel settore privato. Il welfare contrattuale …. presenta caratteri-
stiche interessanti, tali da suggerire un suo sviluppo anche all’interno delle pubbliche 
amministrazioni. Non vanno, infatti, sottovalutati i suoi potenziali benefici sul clima 
lavorativo ed i positivi riflessi che essi possono avere sui risultati complessivi dell’or-
ganizzazione”).

Sulla spinta delle previsioni contenute nella summenzionata “direttiva madre” 
l’ARAN e le parti sindacali nella tornata del rinnovo contrattuale relativo al 
triennio 2016/2018, sia del personale del comparto (CCNL sottoscritto il 21 
maggio 2018) che della dirigenza (CCNL sottoscritto il 17 dicembre 2020), si 
sono cimentate a porre le basi per promuovere forme e schemi di “welfare in-
tegrativo”.

1  http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/02-12-2016/laccordo	

2 http://www.sanita24.ilsole24ore.com/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_SANITA/
Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2017/06/07/Bozza_Atto_indirizzo.pdf?uuid=AEk7MaZB

	

Tuttavia il vero problema per lo sviluppo di un vero e proprio welfare integra-
tivo negli enti pubblici resta, come sempre, quello delle risorse da destinare a 
tale istituto.

Mentre per gli altri comparti di contrattazione (Enti pubblici non economici e 
Ricerca) già da tempo esistevano specifiche disposizioni contrattuali che disci-
plinavano l’istituto e che consentivano di destinare specifiche risorse di bilan-
cio per la concessione dei benefici di natura assistenziale e sociale a favore dei 
propri dipendenti, per gli enti locali e sanità tale regolamentazione è mancata.

Una chance di far partire gli istituti del welfare integrativo negli enti locali e 
sanità è contenuta nell’articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 322 
del 30/12/2020 – Supplemento ordinario n. 46).

Alla luce del quadro sopra descritto, lo scopo del presente “quaderno operati-
vo” è di fornire, senza tante pretese, una piccola guida che aiuti a promuovere 
e rilanciare gli istituti di welfare integrativo negli enti pubblici.

Ruolo chiave nel successo della diffusione di tali istituti è quello della parte sin-
dacali a tutti i livelli, pertanto, l’invito della UIL FPL ai propri rappresentanti di 
attivare subito con le amministrazione tavoli tecnici sull’argomento.

Buon lavoro a tutti!

Giovanni De Francesco
      UIL FPL

                      Milano / Lombardia
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DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO EE.LL.

PERSONALE DEL COMPARTO

Articolo 72
(Welfare integrativo)

CCNL del Comparto delle Funzioni Locali del 21 maggio 2018

1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrattazione integrativa di 

cui all’art. 7, comma 4, la concessione di benefici di natura assistenziale e 

sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali:

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia;

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;

d) anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà 

ad accedere ai canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella 

necessità di affrontare spese non differibili;

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sani-

tario nazionale.

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono 

sostenuti nei limiti delle disponibilità già stanziate dagli enti, ai sensi del-

le vigenti disposizioni, anche per finalità assistenziali nell’ambito di stru-

menti a carattere mutualistico, anche già utilizzati dagli enti stessi.

3. Nelle Camere di commercio l’erogazione delle prestazioni di cui al com-

ma 1, lett. e) avverrà mediante successiva istituzione di - ovvero adesione 

a - un fondo di assistenza sanitaria integrativa del servizio sanitario nazio-

nale. Il finanziamento a carico degli enti, che non dovrà determinare ulte-

riori o maggiori oneri, troverà copertura nelle risorse di cui al comma 2.

PERSONALE DEL COMPARTO

Articolo 56-quater
(Welfare integrativo)

CCNL del Comparto delle Funzioni Locali del 21 maggio 2018

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, 

nella quota da questi determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett.c), e 

5, del D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni legi-

slative, alle seguenti finalità in favore del personale:

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Si-

rio; è fatta salva la volontà del lavoratore di conservare comunque l’ade-

sione eventualmente già intervenuta a diverse forme pensionistiche indi-

viduali;

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, 

secondo la disciplina dell’art. 72;

c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento 

dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO EE.LL.
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PERSONALE DIRIGENTE

Articolo 32
(Welfare integrativo)

CCNL del personale dell’Area delle Funzioni Locali del 17 dicembre 

2020

1. In sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 45, comma 1, lett. d) 

e di cui all’art. 66, comma 1, lett. d), possono essere definiti criteri per la 

formulazione di piani di welfare integrativo individuando in tale sede le 

tipologie di benefici e le complessive risorse ad essi destinate.

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo 

sono sostenuti mediante utilizzo delle disponibilità già previste, 

per la medesima finalità, da precedenti norme nonché, per la parte 

eventualmente non coperta da tali risorse, mediante utilizzo di quota 

parte dei fondi di cui agli artt. 57 e 91, rispettivamente nel limite del 2,5% 

e del 5% delle complessive disponibilità degli stessi. Resta fermo quanto 

previsto dall’art. 57, comma 3, primo periodo.

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO EE.LL.

PERSONALE DIRIGENTE

Articolo 59
(Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada)

CCNL del personale dell’Area delle Funzioni Locali del 17 dicembre 

2020

1. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi 

dagli enti, determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del D. 

Lgs. n. 285/1992, limitatamente alla parte destinata al personale indicato 

dalle predette norme e destinatario della presente sezione, sono utilizzati 

per le seguenti finalità:

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Si-

rio; è fatta salva la volontà del dirigente di conservare comunque l’ade-

sione eventualmente già intervenuta a diverse forme pensionistiche in-

dividuali;

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, 

secondo la disciplina dell’art. 32;  

c) erogazione di una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato collegata 

a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurez-

za urbana e stradale.

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO EE.LL.
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COMPARTO

Art. 94
Welfare integrativo

1. Le Aziende ed Enti disciplinano, in sede di contrattazione integrativa 

di cui all’art. 8 comma 5 (Contrattazione collettiva integrativa: tempi e 

procedure) , la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in 

favore dei propri dipendenti, tra i quali:

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi);

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;

d) prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari 

del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese 

non differibili;

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio 

sanitario nazionale.

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono 

sostenuti

mediante utilizzo di quota parte del Fondo premialità e fasce

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO SANITÀ

AREA SANITÀ

Art. 80 bis
Welfare integrativo

1. Le Aziende ed Enti disciplinano, in sede di contrattazione integrativa di 

cui all’art. 7 comma 5, lett.n) (Contrattazione collettiva integrativa: sog-

getti e materie), la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale 

in favore dei propri dirigenti, tra i quali:

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi);

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;

d) prestiti a favore di dirigenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari 

del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese 

non differibili;

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono 

sostenuti

mediante utilizzo di quota parte del Fondo per la retribuzione di risultato.

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
DI RIFERIMENTO EE.LL.
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Articolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2020 , n. 178
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023)

pubblicato  nella G.U. Serie Generale n. 322 del 30/12/2020 - Suppl. 

Ord. n. 46

In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da 

COVID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell’articolo 23, comma 2, del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni 

di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, non utilizzate nel corso del 2020, nonché i risparmi derivanti dai 

buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione 

da parte dei competenti organi di controllo, possono finanziare nell’anno 

successivo, nell’ambito della contrattazione integrativa, in deroga al 

citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori correlati 

alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del 

welfare integrativo. Per i Ministeri le predette somme sono conservate 

nel conto dei residui per essere versate all’entrata del bilancio dello 

Stato e riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa. Agli oneri derivanti dal 

presente comma, pari a 44,53 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione 

degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 

all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 

del decretolegge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

DISCIPLINA LEGISLATIVA
(NOVITÀ INTRODOTTA DALLA LEGGE FINANZIARIA 2020) 

Al Presidente della delegazione 
trattante di parte datoriale

del Comune di_____________________________
dott./dott.ssa______________________________

 e p.c. A tutto il personale dipendente del 
Comune di ________________________________

OGGETTO: Articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
RICHIESTA INCONTRO.

L’articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (“Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30/12/2020 – Sup-
plemento ordinario n. 46) stabilisce che “In considerazione del periodo di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni 
di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel cor-
so del 2020, nonché i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo 
esercizio, previa certificazione da parte dei competenti organi di controllo, possono 
finanziare nell’anno successivo, nell’ambito della contrattazione integrativa, in de-
roga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori correlati alla 
performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del welfare integrativo” .
Ciò premesso la scrivente chiede che vengano attuate tutte le iniziative ne-
cessarie per l’attuazione della disposizione sopra richiamata al fine di rendere 
disponibili tali somme, nell’ambito della contrattazione integrativa, alle finalità 
sopra indicate e, in particolare, agli istituti del welfare integrativo dei dipen-
denti di questi Ente.
Certi della sensibilità sul punto in oggetto, la scrivente chiede con urgenza l’a-
pertura di un tavolo di confronto.

Distinti saluti.	

UNA BOZZA DI LETTERA DA INVIARE
ALLE AMMINISTRAZIONI EE.LL.

UIL FPL
_________________________
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Spett.le Amministrazione 
ASST/ATS/IRCCS

_______________________________

 e p.c. A tutto il personale dipendente 

OGGETTO: Articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
RICHIESTA INCONTRO.

L’articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (“Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30/12/2020 – Sup-
plemento ordinario n. 46) stabilisce che “In considerazione del periodo di emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni 
di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel cor-
so del 2020, nonché i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo 
esercizio, previa certificazione da parte dei competenti organi di controllo, possono 
finanziare nell’anno successivo, nell’ambito della contrattazione integrativa, in de-
roga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori correlati alla 
performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del welfare integrativo” .

Ciò premesso la scrivente chiede che vengano attuate tutte le iniziative ne-
cessarie per l’attuazione della disposizione sopra richiamata al fine di rendere 
disponibili tali somme, nell’ambito della contrattazione integrativa, alle finalità 
sopra indicate e, in particolare, agli istituti del welfare integrativo dei dipen-
denti di questi Ente.

Certi della sensibilità sul punto in oggetto, la scrivente chiede con urgenza l’a-
pertura di un tavolo di confronto.

Distinti saluti.
						    

UNA BOZZA DI LETTERA DA INVIARE 
ALLE AMMINISTRAZIONI 
DEL COMPARTO SANITÀ

UIL FPL
_________________________

Di seguito un elenco delle attività che possono rientrare nel concetto di 
“welfare integrativo”

INIZIATIVE DI SOSTEGNO AL REDDITO DELLA FAMIGLIA
In tale casistica si potrebbe far ricomprendere una serie di sussidi straordinari 
da concedere al personale dipendente a seguito del verificarsi di alcuni eventi 
come, ad esempio, il lutto famigliare, la grave malattia del dipendente e dei suoi 
familiari, le cure odontoiatriche e/o ortodontiche effettuate dal dipendente, il 
matrimonio del dipendente, la nascita dei figli, ecc.

SUPPORTO ALL’ISTRUZIONE E PROMOZIONE DEL MERITO DEI FIGLI
Potrebbero rientrare in tale fattispecie la concessione di una borsa di studio a 
favore dei figli studenti iscritti alla scuola secondaria (di I° e/o II° grado) ed alle 
università, sulla base del merito scolastico o, ancora, i contributi per l’acquisto 
di libri scolastici ed universitari, i contributi per mense scolastiche.

CONTRIBUTI A FAVORE DI ATTIVITÀ CULTURALI, RICREATIVE E CON 
FINALITÀ SOCIALE
Una possibile previsione potrebbe essere quella di erogare un contributo al 
personale per la spesa sostenuta per gli abbonamenti intestati al dipendente, 
per le attività culturali e sportive, per il tempo libero, per la frequenza di centri 
estivi o corsi extrascolastici da parte dei figli.

ANTICIPAZIONI, SOVVENZIONI E PRESTITI A FAVORE DI DIPENDENTI 
IN DIFFICOLTÀ AD ACCEDERE AI CANALI ORDINARI DEL CREDITO 
BANCARIO O CHE SI TROVINO NELLA NECESSITÀ DI AFFRONTARE SPESE 
NON DIFFERIBILI;

POLIZZE SANITARIE INTEGRATIVE DELLE PRESTAZIONI EROGATE DAL 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

Si tratta di un elenco non esaustivo, pertanto, gli enti possono individuare e 
promuovere ulteriori forme di benefici quali ad esempio un contributo per 
l’acquisto da parte del dipendente di un abbonamento per l’utilizzo dei mezzi 
pubblici (come autobus, metropolitana, tram, treno).

ELENCO DELLE ATTIVITÀ CHE POSSONO
RIENTRARE NEL CONCETTO 
DI “WELFARE INTEGRATIVO”
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